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L'Mesta i il 
Francamente — non approviamo 

che il governo mantenga così lungo. 
e scrupolosò*<silenzio sui risultati 
deli'itibliiiita Astengo pei fatti del 
13 luglio, , 
• Non arriviamo a comprendere i 

motivi per cui questo silenzio per­
dura — affermano ì maligni di ca­
pirli troppo — certo le condizioni 
di salute dell'onor. Presidente del 
Consìglio non bastano a legittimare 
il buio che sembra si voglia fare 
su ciò che luminosamente dovrebbe 
brillare di pien mezzogiorno. 

Imperocché vi hanno due consi­
derazioni di diverso ordine, ma im­
portanti egualmente, le q̂uali im­
pongono che r inchiesta Astengo sia 
posta in piena pubblicità. 

OdH'siderazioni — dicemmo, r^ 
di ordine politico internazionale ̂  
di ordine politico interno. 

Certo/nessuna delW%zioni a cui 
con le sue energiche parole di pro­
testa il Vaticano ii è rivolto ha 

avversarli tutti dei ministero hanno 
• . ' . ^ • . 

fatto grido di guerra •— e dal^ra-
sloco di esso deducendo un'ingiu­
stizia han gridato e gridanti che 
col castigo altrui cerca il ministero 
coprire le marachelle sue. 

Noi non credicinSWtall'accusa — 
% ben giustameate opina il Di­

ritto «anche uuottimo funzionario 
può sbagliare in una/ldàta circo­
stanza, può venir meno al proprio 
ed è più facite. ammetter ciò, che 
non trascorrere ad immaginare che 
le su preme autorità dello Stato 
abbiano voluto commettere una 

' '••ìsf^KrFr-'l?.-

iHttò rieppur la vista discredere a 
questi poveri martiri,^^e mirana. „ ,̂ ^ 
ad attirar sull'Italia:sequela nuova al pi^ Presto neim sua i 
di sventure, e si sentono posi poco 
itaUan,i da desiderar persino una 
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invasione straniera purché questa 
raddrizzai loro povera 
vâ  perdendo il timone: 

Certo tutte le nazioni civili fu 

solenne ingiustizia col rendere altri 
risponsabile di colpe non sue. » 

Ma è incontrastabilmente vero 
che il silenzio, il quale come velo 
pesante grava l'inchiesta Astengo 
legittima i sospetti che si formano 
contro il ministero, e somministra-
no a chi ali è, costante avversario 
la nota alta nella declamazione di 
reboanti sfuriate. 

Noi che vogliamo credere possa 
il ministero int1eramente*sgravarsi 
di questa responsabilità che si vuol̂  
far ricadere su luì, anche per que­
sto desideriamo che la luce si faccia 
e r inchiesta Astengo, pMÌ.blicata 

_=F. - _ 

? 

[^•••^-'ìi^i!^i^.^"'^" 

.f'y--

dia a chi va la giusta colpa dei 
fatti del 13 luglio. 

La legge sulie guarentiiie 
w 
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reno e sono spettatrici é 
della lonsanlmità con cui Fltalia 
tollera nel suo cuore un nemico 
velenosamente implacabile ; rasso-
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migliando deplorabilmente allo scia­
gurato villano che riscalda sul suo 
seno la biscia rattrappita dai rigóri 
del verno e non ne ha che morsi 
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in mercede : 
Certo tutte ie nazioni nella ver­

tenza insortesanno dove la ragione 
riposa, donde la provocazione partì, 
come si svolsero i fatti — ed alle 
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lagnanze ed alle proteste hanno in 
fatti risposto con evasive dichia­
razioni, chiaramente rivelando che 
non trovavano ragìM^^^per immi­
schiarsi nella controversia. 

Ma non è meno vero che queste 
lagnanze e queste proteste esistono 
— inascoltate oggi, possono essere 
risuscitate domani e servire di 
pretesto a galletti imbizziti per of­
fese novelle. 

Ed è perciò che conviene di­
struggerle. 

Dimostrato col risultati dell* in­
chiesta Astengo come da parte del­
l'Italia non sieno avvenute pro­
vocazioni — rivelato dì chi sìa il 
torto, sbraiti a sua posta il Vati­
cano Tanti patriottica protesta: sarà 
predica ai: porrlHà sua. 

Vi hanno poi considerazione di 
ordine politico interno — come di­
cemmo piti in su. 

Ed è vero. 
Del nome di un funzionario ri-

spettabilissimo per certo, coffi% 
dimostra l'alto incarico che gli era 

i'̂ '̂ à̂tato comnaesso, i moderati e gli 

Affinchè tutti possano giudicare 
se e quanto la legge sulle gua-. 
rentigie debba essere abolitEi,, tor- ' 
na utile pubblicare il testò degli 
articoli più significanti che la com-̂ ; 
pongono : 

Art. 1. La persona del isomtno pon-
teflce è sacra ed inviolabile. 

Art. 2. L* attentato contro la per­
sona del sommo pontefice e la provo­
cazione a coaimetterlo sono puniti con 
le stesse pene stabìijto per T attfn-
tato e per la provocazióne a commet-
terio contro la persona del re. 
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Le offese e le ingiurie pubbliche 
comnfiesse direttamente contro la per­
sona del pontefice con discorsi, con 
fatti 0 coi mezzi ìridioati dall'articolo 
1 della légge sulla stampa, sono pu­
nite colle pene stiSilite all'articolo 
10 delia legge stessa. 

I detti reati sono d* azione [pubbli-
ca e di competenza della Corte « di 
Assise. 

La dìacussìone sulle materie religìb-^ 
se è pienamente Ubera. 

Art. 3. Il governo italiano rende al 
sommo ponterice,j^j^el territorio del 
regno, gli onori so^iSriii e gli man­
tiene le preminenze d* onoro ricono­
sciutegli dai sovrani cattolici, 

U sommo pontefice ha facoltà di 
tenere il consueto numero dì guardie 
addette aila sua persona e alla cu­
stodia dei palazzi, senza pregiudizio 
deglkobbiighi e doveri risultanti per 
tali guardie dalle vigenti leggi del 
regno. 

Art. 4. È conservata a favore della 
Santa sede la dotazione dell'annua 
rendita di lire.3,225,000. 

...Essa resterà esente da ogni specie 
di tassa od onore governativo, comu­
nale 0 provinciale ; e non potrà es­
sere diminuita neanche nel caso che 
il governo italiano risolvesse poste-
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normenle di assumere a suo carico 
là spesa concernente ì miî êi e labi-
blioteca. 

Art. 5. Il sommo pontefice, oltre la 
dotazione stabilita, nell'articolo pre­
cedente, contìnua a godere dei pa­
lazzi apostolici Vaticano e Later̂ g^nen-
se, con tutti gli edifizi, gtardjp è 
terreni annessi e dipendenti, non che 
della villa di CàitelGandolfo con tutte 
le sue attinenze e dipendenze. 

I detti palazzi, vi Uà ed annessi, 
come pure i muBOÌ, le biblioteche e 
collezioni d'arte e d' archeologia ivi 
esistenti, aono ihalienabilì, esenti da 
ogni tassa o peso e da espropriazione 
per causa di utilità pubblica. 
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Art. 6. Durante la vacanza della 
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sede pontificia, nessuna autorità giu­
diziaria, o politica potrà, per qualsiasi 
causa porre impedimento o limitai^ 
zione alla libertà personale dei car­
dinali. 

II governo provvede a che le adu­
nanze der conclave e dei concili ecu-
nemici non sieno turbate da alcuna 
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esterna violenza. 
Art. 7. Nessun ufficiala della pub­

blica aut^orità od agente della forza 
pubblica può, per esercitare atti del 
proprio ufficio, introdursi nei pa l t e 
e luoghi di abituale residenzà*a%m-
poraria dimora del sommo pontefice, 
0 nei quali si trovi radunatg un con-
elavo 0 un «(ntoìlto ecunemioo, àe non 
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autorizzato dal sommo pontefice, dal 
conclave o dal concilio. 

Art. 8. É vietato il procedere a vi­
site, perquisizioni o sequestri di carte, 
e documenti libri o registri negli uf­
fizi e congregazi|»0Ì pontificie rivesti­
te di attribuzioi|,],|,,meramente spiri-

#|aftli-
Art. 9. Il sommo pontefice è piena­

mente libero di compiere tutte le fon-
zionì del suo ministero spirituale, e 
di fare affiggere alla porte delle ba-

r , 

sìUche e chiese di Roma tutti gli atti 
del suddetto suo ministero. 

Art. 10. Gli ecclesiastici che per 
ragione d* ufficio partecipano in Ko-
ma ali* emanazione degli atti delmi-
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nistero spirituale della Santa Sede, 
non sono soggetti per cagione di essi 
a nessuna molestia, investigazione o 
sindacato dell* autorità pubblica, 

Art. 11. Gli inviati dei governi e-
stérì presso sua santità godono lì̂ él 
regno di tutte le prerogative ed im­
munità che spettano agli agenti di­
plomatici secondo il diritto interna­
zionale. 

Alle offese contro di essi sono ei 
steso le sanzioni penalrporf ie offesèf̂  
agii inviati delle potenze estere presso 
il governo italiano. 

Àgli inviati di sua santità presso ì 
governi esteri sono assicurate, nel 
territorio del regno, le prerogative ed 
immunità d* uso, secondo lo stesso di­
ritto, nel recarsi ài luògo dilorò^mis-
sìone e nel ritornare. 

Art. 12. Il sommo pontefice corri­
sponde liberamente coli* episcopato e 
con tutto il mondo cattolico senza 
veruna ingerenza' del governo iia-
liano. 

A tal fine gli è data facotfà di sta­
bilirò nel Vaticano o m altra residen­
za uffizi di posta e di telegrafo ser«i 
viti da impiegati di sua scelta. 

L'ufficio telegrafico pontificio sarà 
collegato colla reto telegrafica deffo-^ 
gno, a spese dello Stato. 

Art. 13. Nella città dìKomaenelle 
sei sedi subusbioarie, i seminari, le 
accademie, i collegi e gli altri ìstì-
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tuti cattolici,, fondati per l'educazione 
e coltura degli ecclesiastici continue-

^Tj'anno a dipendere unicamentei, dalla 
santa sede, senza alcuna ingerenza 
delle autorità scolastiche del regno. 

TITOLO II 
'Relazioni dello Stato colla Chiesa 
Art. 14. È abolita ogni restrizione 

speciale ali* esercìzio del diritto di 
riunione dei membri del clero cat­
tolico. 

Art. 15. È fatta rinuncia dal go­
verno al diritto dì legaaia apostolica 
in Sicilia, ed in tutto il regno al di­
ritto di nomina o proposta nella col­
lazione dei benefizi maggiori. 

1 vescovi non saranno richiesti di 
prestare giuramento al re. 

I benefizi maggiori o minori non 
.possono essere conferiti se non a cit­
tadini del regno, eccetto che nella 
città di Roma e nelle sedi suburbi-
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carie. 
Bella collazione doì benefizi di pa­

tronato regio, nulla è innovato. 
Art. 16. Sono aboliti Vexequatur e 

il placet regio ed ogni altra forma di 
assenso governativo: per la pubblic£^-
zioneed^eiecuzione degli atti delle 

^autorità ecclesiastiche. 
Art. 17. In materia spirituale e di­

sciplinare non à ammesso richiamo 
• • ~ - ^ 

od appello contro gli atti delle auto­
rità ecolesmaUyiio,.^;^ ioro !̂ ;SeQiaQ« 
sciuta od accordata àlcuiimsécusione 
coatta., •^•^K-. ' ""̂ ^̂  

Art. 13. Con legge ulteriore sarà 
provveduto al riordinamento, alBìon-
servasione ed amministraziona delle 
proprietà eccSasiastiche del rogno. 

Art. 19, In tijitto le materie che 
formano oggetto della presente legge 
eessa di avere effetto qualunque di­
sposizione ora vigente in quanto sia 
contraria alla legge medesima. 
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Dàlia Yalle Oamonìea 
I ì 

(Nostra cortUponàema parixeolavé) 
Breno, 1 agosto 1881. 

Sono in grado dì sciogliere la ri­
serva, contenuta nella precedente mia 
lo luglio, coll*annunciarvi la lieta no-
velia che l* egregio patriota avv. cav. 
Antonio Taglierini, ad onta di tutte 

^̂ le arti nere messî  in opera, riesci 
confermato a consigliere provinciale 
colla splendida votazione di 4138 voti 
e 261 più dell* avversario, che poco 
cristianamente gli aveva messo di 
contro la Curia Vescovile. Questo fatto 

, è di per sé abbastanza eloquente, 
^- quando sì considerino i mezzi potenti 

1 CUI' disponevano gli avversari - -
fenienteraeno che pulpito e eonfessio' 

nalel — scusate se è poco, e dimostra 
che in Valle Oamonica non ci sono 
poi tanto pecore, come si sperava a 
Brescia, ov* erasi formato un ib4Ì̂ |,% 
connubio per^^ |̂ibbutfire d'intemerato 
cittadino Taglierini. 

Sicuro: Telaatìca coscienza di certi 
liberali-moderati, senza moderazionef 
aveva trovato comodo dì intendersi 
perfino eolla Curia, — un cardine della 
Costituzionale s*à anzi presa la briga, 
con questo caldo, di venire in Valle 
Camonica a chiedere rihtervento dei 
parroci e dei curati perchè facessero 
trionfare il candidato clericale, impo­
nendo s'intende alla coscienza degli 

ettori. 
% proprio cosil Un uomo, insoife-

rento che altri si occupi dei fatti 
suoi — e fin qui ha tutte le ragioni 
— ha avuto nientemeno che il co* 

raggio à* intraprendere dei viaggi per 
venirsi ad immischiare nei fatti no-
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stri, come se si trattasse di cosa sua, 
e solo pel grande intento dì abbatte-

i,re il partito Zanardelliano — il solo, 
vero scopo del connubio è questo 
ma gli elettori di questo mandamento, 
offesi dall'imposizione della prepotenza 
altrui, assolutamente intempestivav si 
riscossero sdeignÒsamente e fecero ri­
tornare il Corifeo del così,detti mo­
derati colle pive nel sacco. Qgmm 
dal canto SMO cura si pj'enda, car 
s'g. O...... ella pensi alle sue òasse, e, 
lasci che fra questi ruderi ci; regolia­
mo: corate vogliamo noi. Ha capito? 

La lezione dòvrebb'essere òufficiente 
e speriamo per^ sempre. Intanto _ .̂ 
gregio nosti'O àvv. Taglierini h a j ^ 
soddisfazione dovuta al suo cuore» ed 
alle sue prestazioni indefesse per tre«-
t'aniii. Il nuovo plebiscito. ;deÌ* f̂fiS#-
damehto di Breno Jilte^mii solenne 
testimonianza di gratitudine -s^eli 
elettori hanno adempiuto il loro do­
vere e manifestata ancpiu^una volta 
la loro indipendMza eJàJorb dignità, 
Bravi! * 

i f c i 20 Conouni del manllmentOj 
si distinsero: Breno, in cui è giustizia 
iconfessare che tutti, senza distinzione 
di partiti, hanno sentitofela conve-
nienza di confermare il mandato al-, 
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^^ecr^flfldp, fìittarìma, Mfi;il«'g^<^,, OccSinaa^ 

Esine, uajìpdipohte,Oerveno,Ono San 
Pietro, Lozis, Borgo Inferioro, Niardo, 
Braone e Piandi Borap,j^4w.*l^ ^i 
dero una splendida maggioranza, men 
tre Cìmbergo, ,Bienno,^l'rostina, Oìî  
vìdale, Krbanno, Lesine, Ceto, Pa-

• ^ j 

spando e Borno subirono ì* influenza 
mefitica. 

lersera, all'annunzio deliO.aplandidj^: 
risultato definitivo, la popolazione ac" 
clamante si recò colla musica citta-
dina air abitazione dell* onorando pa-
triota, che accolse da pari suoi amiei 
veri e dì sìmiWro, prodigando ad o-
gnuno Mrat t ì della più cortese og 
talìtà. Non mancò qualche saporito 
epigramma popolare all' indirizzo é 
quei pifferi che 

Ventici per suonare 
Suonati in huona regola 
Fur visti a ritornare. 
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E cosi sia per tutti i secoli dei*ii 
coli ! Àmen. 
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Di questi giorni abbiamo avuta la 
graditissima, sebbène troppo ràpida^ 
visita dell' egregio nostro deputato, 
onor.Baratierì, il qui^le quest'anno 
non può trattenersi iti Valle pei mol-
teplici impegni che sono affidati alla 
nota e distinta sua capacità, e che 
cosi non può nemmeno dare argo* 
mento a scrivere un altro articolò sui 
Deputati in wacansa, che lo scorso 
anno ci giunse a convincerci sempre 
più della moderazione dì certi »nod!e-
r a t i All'egregio uomo mandiamp la. 
espressioni della comune ric^gipscenza 
pel continuo ed efficace interessa-
mento che egli prende pel benessere 
dì questa Valle e delle sue istituzioni. 
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La Società del Uro a segno di VaUe 
Camonica e Riviera d'Iseo pare che 
quest'anno abbia decìso di dare una 
partita di gare a Lovere. A sutì**tem-
pò v'informerò esattamente, essendo-
che vanno sempre più destando inte­
resse queste utili esercitazioni, che 
hanno poi il santo scopo di premu" 
«irci contro pericoli eventuali. 
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Il Progtamina Operaio 
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In vista delle prossime eiezioni ff'an-
cesi il partito degli operai, mettendo in 
l̂ atidft (e dRliberazioni prese at Con-

Iso^ch^k^bci luògo airHavro, pub­
blica i! s^^.doppio programma. Ecco­
lo tradotto dai Citoyen de Paris: 

«1# Abolizione di tutte le leggi sulla 
stampa, sulle riunioni, le associazioni 
Gf sopratulto, delia legge contro l 'as-
sociaziériejinternazionale dei lavorato-
jri. Soppressione del libretto, la messa 
in carta della classe operaia, e di tutti 
gli articoli del codice che stabiliscono 
V ihferioiità dell'operaio di fronte al 
principale. 

2. Soppressione del bilancio dei culti 
e ritorno alla;Nazione « dei boni detti 

ì mano morta, mobili ed immobili, 
Ppirtenentralle corporazioni religio­

se^» (Decreto della ( !JMMrdÌr2 apri­
le'1871)^ compresi tutti gli annessi* 
ipdustriali e commerciali di detta cor-' 
porazioni. 

î jfJVffn'a^ento g(?nera!e del popolo., 
. IlQcnaoune padi^one dell^'^ui'am-

ininistrazione e'della sua polizia. 
' ' ^H-ograièèimìè 'lÉéonoiRiico. 

Rfpso"\dVun giofrd per ogni set-
WPoa/ovvéro'^interdizione legale.pei; 
itipriiiicipali di far lavorare più di sèii" 
giorni Ogni sette. Ejduzione legale 
della giornata di lavoro ad otto ore 
per ' i l i adulti. Interdizione de! lavoro 
dei fanciUlì nelle ofOcine private, al 
dUUatto dai icjuattordici anni, 'e, dai^ 
quattordici ai diciotto anni riduzione 
delt^iìornata dì lavoro a sei ore. 

2. Minimum legale dei sala^tv de­
terminato ogni anno, in base al prez-'' 
ao'locàle delle derrate. 

3. Eguaglianza di salario per i la<* 
Kpratori d«i due sessi. . ;P 
J4.,Istruzione|SQ,ientifiGa e professio-i 

" . tu t t i i fanciuli/messi,, per il̂ ^ 
I mantenimento,'a carico della so­

cietà, rappresentata dallo Stà'to e day 

5.; Messajft payjcp della a< f̂;ietà dei, 
vecchi e degr invalidi del lavoro* . j , 

gî esaivft stìl reditti che oliWpWàno ì 
fjfl̂ O franchi. Soppressione della eCe-

/dita in linea collaterale e di ogni ere-
dttà m linea diretta che oUrepassì 

J 20.000 franchi. 
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Le elezioni in Francia 
.'4SÉ 

•'-hfmi^ 

JMTresse di Vienna fa la seguente 
osservazione a proposito delle elezioni 
francesi : 

« La legislazione delVAssemblea Na­
zionale ha rappresentato le tendtìnze 
della monarchia impersonale, l'uttima 
tegisiftttìra, la lòtta fra la repubblica 
pefsonale e la repubblica impersonale, 
e le prime elezioni che avranno luogd% 
sotto la repubblica decìdei anno fra il 
Cesarismo ed il Sf-lf-governmcnt. :̂ ' 

P'Extrahlatt è d'avviso che nalle; 
prossime elezioni si deciderà il duello 
fra Grevy e Gambetta. 

La Wiener AUriemeine Zeitung ere-, 
de-che le eleziuni prepureranno ate 
gambettisti una serie di OTProSe sor-
fjrese. Questo gÌo|jfi|le dice che una . 
dittiUura sarebbe'^^'ula disgrazia por 
la repubblica. ' 

COERIERE VENETO 

• i l ' 
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dei 
le casse ojî ip t̂e di mutuo ^decorso, di' 
pr6vì4enz8y:>eac* ritornato alla esclusi-

gestione, degli,operai, j ! . -> n 
W.-' Hespónsabilità dei principali in^ 

materia dv accidenti : garanzia, per, 
;; . sxìtìsix^ dV oàvtmonp' veroivt» dal 'prinfli-^, 

pale 6' proporzionata al numero degli • 
operai ìmpìegatì\eà ai peficoli presen-
tati dail^ ;^i(idpiiBa, n ;. ^ .̂̂  ^ nf a 
^ J ; intervento'degli operai nella com-
pilazione dei regolamenti Speciali der 
va;rìi opifici!j^isoppressione 'dai dritto* 
usurfiatd^dai principali di colpire,con» 
iina ilu'^lsias! penalità ivlorp operai,;. 
«otto forma dì multe e ritenute aui| 
salarli. (Decreto della Comune (lei 27 
aprile 1 8 7 ! ^ - "' ; ' ' 

9* Revisione dì tutti' i contratti che 
abbi^nf^lienata la; pln^^ìetà publjUf; 
ca i ; banche, ferrovie, minie?g,,,^cc.y a 
r esercizio^.di tutte le offìcin l̂,, dello ,̂ 
Stato affidato àgli operai che vi lavo-
rano.'-' • ' 

40. Aboliasione di tutte le imposte 
iiidìrelte e trMsfprnQa,zioae di tutte.le 

^imposte dir,ettfì infuna imposta prò-
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Ritornata nelle camere dà letto per 
vedere se nulla vi/fosse da faWi^Vide 
ad un tratto una brocca per l'acqua-
eli* era vuota:: 1'afferrò con una mano, 
Jjrese la candela coli* altra e discese 
frettolosamente. 

Ma questa fletta le fu futalel II 
gatto favorito d'Ilaria, destato all'im-

, provviso, si slanciavaàiv quel momen­
to sulle scale; passò fra le gambe di 

. JUsabet ta , a cui mancò il piede..... ê  
tutto cadde — la candella, la brocca 
e la giovane serva. 

Il rumore fece accorrere tutta la 
; *Ìfàmiglia. . 

-« Che cosa ha rotto quella ragaz­
za? — domandò Salina. 

— Si è fatto male *? — aggiunse 
con inquietudine Giovanna. 

Ilaria nulla disse, ma corse a cer-, 
care un lume e quindi liulzò la serva, 
il candeliere, ed ì frantumi della 
brocca. ' 

•w-̂ Mft, è là mia Wòpcal — gridò 
ĵ , StìUna — la mia brocca favorita I e 

non potrò trovarne un'ultra eguale.^ 
Stupida, imbecille creatural 

— Ve ne prègo Selina, ~ lé'aisse 
a bftssa voce la sorella maggiore. 

— Benissimo, Giovanna, non diiò 

Ahstm^. —- Ci scrivono: 
Ieri a aera ho udito nella sala dì 

musica dello stabilimento balnea(:e .̂4j.ii 
Monteortone i due giovani distintissi­
mi concertisti fratelli De Gestanbrand,' 

L' aspettazione comechè buonissima 
pure fu vinta dai pienprtsùcce^sso. 

: iy'>''0^\ft'Ìl»^aggìore, ottimMliRista, 
mi^ljore violinista è valente campo» 
sitofe'cli musica, Carlo tratta con mae*' 
stria anche esso a vicenda il piìino, 
il clarir̂ p,̂  il llageolet^ turco, l'arpile-^ 
gno e l'09arina. , ... i 

Suonano entrambi con molto affetto 
con sómma dolcezza. Suonano proprio 
col cuor%e pel cuore, in quanto poi a 
precisione niciip temono confronthl- ' 

I numerosijfe^gnanti rimasero soddi-» 
sfattissim.^.^GH applausi furono fre­
quenti prolungati e clamorosi., ^ 

fe?^«É®^©g&«".:—,Ci_ scrìvono: 
« I l prbf. Simeone tìanfichi tenne 

donftenica scoraà' in Caxlóhéghe una' 
iferenza sulla/filossera e malattie 

del^a vite e piante da frutto vàccen-
nando ad un modo pijiji razionalo di-. 
cultura; con ciò egli contìnua l'opera 
Cominciata delle sue cpuferenze date 
prriiài in vari domimi, opera che gli 
fa onore e che lo dimostra appassio-'i 
nato e zelante per il bane^ìcleiì'Agri-j 
coltura nostra. La conferjnza ànti^^t-
tenhe assai volentieri un pubblico 
abbastanza- ìiumeroso che approvava 
pietìahiente -le idée'deì biavo coUo ed' 
attivo, R ^ s B o r e ^ i | . . 

,Csiias|60̂ s&Hsa|sf«5H»«]|*.i?r- in risposta 
alla npstr,^ eocrispqndenzii .jdell'^ltro 
giorno il sig. Aristide JTentQri cj|,scTÌ-
veuna luhga lettera, nella,quale quan­
tunque cattolico,* apostofifib, romano. 
si dichiara buòni pàteótta < amante 
del proprio paese, delle sue istituzioni, 
àelìa sua, libertà. » . • '• ' 

Tanto meglio per lui. 
Resta il fatto però che il suo nome 

era poftlto sugli'&eùdì dai clericali I 
G o t i s g S i a n o . . •^^i^Per errore di 

più nulla; ma. perchè non le parlate 
voi stessa? -

Giovanna, dopo essersi assicurata-
chja .Elisabetta non si era ferita, le^Qr 
mandò là : cagione, di quella catastrofe, 
giacché era una vera cattistrofe per 
la -pòvera famigliuola. Non solamente 
la perdita della bròcca era spiacevole, 
ma Vuna .serva che aveva la mano cosi 
disgraziata,, era un lusso troppo gran,-
de, percKè fosse possibile dì tenerla 
in casa, , 

— Or via, — ripigliò Cfipyanria, ve­
dendo che la giovane serva" e s i u v a ^ 
ditemi trancametìte com e accaduto, . 

— È;stato it gatto — rispose sin­
ghiozzando Elisabetta. 

--̂  Cheinipudente menzognaii-^ ihv 
terruppe Selina, interrotta però ella 
stessa e trattenuta dalle sue due so • 
relle^ che, pii!ij;4ndulgentij^j per par­
lare più esattamente, più'^gelose di lei ' 
della propria dignità, volevano preve­
nire una delie solite scene di collera, 
di cui avevano invano sperato che la« 
loro seil'lfà non dovesse essere testi-: 
mone prima di aver ben conosciuti i 
particoiari del carattere_^,di Seiina. 

Per buona ventura, Satina chtj ave­
va assolutamente bisogno di sfogare il 
suo cattivo umore, si vòlsegjmprovvìi. 
samente^indietro ê vide, sulla porta 
della scuola il giovane Ascoli, che ri­
deva saporitamente di ciò che recava 
tanto dispiacSrW alle 2ie. 

Era t|:oppo; Selina si .slafl(j,(̂  |8U di 
luiPè gii menò un paio di schiaffi pri­
ma che avesse avuto ttsaipo di butte 
ré in ritirata. ii ^ ,^j, 

E tipi faremo scendere il sìpai^io su 
questa scena. 

stampa neldare ì risultati delle ele­
zioni di ConcKliano furono attribuiti 
al cav. Angelo Malvolti 120 voti, men­
tre egli ne ebbe 280, cioè il massimo 
dei suffragi. 

lUemtì'i.'r.n* — In Lesti;^za, i) 3 i , 
manifestavasì' un inòeiìdio , ritenuto 
xausaìe, nella casa di proprietà del 
signor M. prof. Piig., recando un dan* 
no dì lire 400. 

I 

Sg«. — Presso la Deputazione / 
provirìciàle di Rovigo si è preceduto 
alla XI estrazione delle obbligazioni 
da lire 500 emesse ^per far fronte alle 
spese idi costruzione della ferrovia A-
dria-Rovigo-Logniign, 

Le 47 obbligazioni estt-atte e por le 
qtìali cessa ogni interèsse col matu­
rarsi della cedola in corso pprtani) i 
^\ t i v'.-i n W I * ' 

- 220 - 267 ^ 6 9 5 
- 2H4 — 2131 — 
2353 — 245G - - 2598. 
- 2880 -^ 2Di8..—' 
3325 - 3 5 1 7 * B824 

4962-^5122 — 5213 
- 5379 - 5530 — 

5711 ^^!5870to- G325 — 6673 — 6850 
-^ 7200 — 7378 ~ 7402 — 7420 ' 
e saranno rimborsate a valor nomi­
nale da 1 sett^fìsljr^ p. V. a temoà^o 
dei .portatori ; alla Cassa Provinciale di 
Rovigo, alla Banca ÌVlutua Popolare di 

fPadiìVa, alla Banca Mutua Popolare 
.fdi Veiieata, alla Casa contrale^Trezza' 
>'in Verpna. 

, S. Ifl®*ro-aI't^'atSgj«»Hj©. — In 
S. Pietro,al Ifatisone, il 28, si appic­
cava il fuoco, pur fortuito, alla casa, 
di Magg. Valentino, cagionandogli un 
dorino di lire 100. ^ 

TScfi^sasià. r^f;L' altra mattina, ver­
sò le I l i Francesco De Ambrosi fu 
Anobrogio, dkÉnnl 55, aBìtànte a Santa 
Chiara, cercava %ii)itf|tf§ ngU.a propria 
abitazione per la finestra, avendo di­
menticato la chiave della porta. Cadd ê 
da'un'altezza di metri 3,50, rìpoftan-
do grave frattura alla base- del òra-
nio.Da due amici trasportato in gra­
vissimo stato all'Ospedale, ivi cessò-
di vivere un 0"a dopo. 

numeri ; 

— 945 — 1967 
2241 — 2335 — 
— 2681 — 2725 

••̂ pi. ^ 3249 ^ 
— 3733 

4399 — 4789 — 
— 52i8—- 5274 

'•ì. 

'h 

' ' 

ne indetta una Seduta straordinaria: 
del Consigi iq^omunale per il giorno 
di sabato Ó c o r r . a l l e r i pom. per di­
scutere il; seguente ordintìi del giorno *•::• 

1. Rinuricia d.el cav. Bellini -rilb-o 
dott. Téobaldo a l l ' fmW^^i^ tóesso-
re. effettivo.. ,..v; •' •, : ^ ;.>- , r 

2. Comunicazione della rinuncia data 
dal comm. Piccoli avv. Francesco allaf 

- - r 

carica di Sindaco del Comg|ie di Pa-; 
dova, 

3. R i l W i r a i l signor dott; Roma-
nin Jiicur Michelangelo ali* ufficio di ' 
Assessore supplente. 

4. Rinunciu degli altri Assessori-*-
efftittivi cav. Toloniei dott, Antonio, 

Attilio, cav. Sélvadego 
co. Giusepp^e, cav. Portile Giovanni", 
Suppiei Arristide, Romanin'Andriotti < 

AlesiWIdro, e 4JÌ|Ì 8upplep|is Scaifb 
Tiso e Scapin avv. Antonie». 

5. Nomina di otto Assessori effettivi. 
6., Nomina dì quattro Assessori sup­

plenti 

semblea f||foviarÌ8 ieri riunitasi in 
Padova approvò la convenziono preli-
Wiitióre 4 luglio p. p. concln'usa col 

ovè'rno relativo al riscatto, ed il pre­
ventivo 1882. 

Approvò pure gli accordi per la con­
tinuazione del contrIUo d'esercizio 3 
marzo- 1879pèìillà Società Veneta di; 
costruzioni a tutto 31 dicembre anno 
correnti». 

Ifas | io Constsmao. — A parziale 
modificazióne dell'Art. 18 del Regola­
mento épnciate pel Dazio consumo sî  
avverte^ dio nella ricorrenza dalle' 
fiere tuttìiglì animali provenienti: dâ  
Porta Portello e destinati aL mercato 

iliil^percort-ere la via Morgagni 
a sostìttizione della via S. Eufemia. 

Tale modificuzione viene aitivata 
in via d'esperimento ed avrà effetto 
cor giorno 15 corrente di Agosto. 

' * 1 1 III. '• • .-• ± H I j I * < • . -

HV— Ci scrivono : 
Se da un Iato è prudente che gli 

alunni d'una scuola sieno esai^iijy^ti 
dai maestri dì uri'-altro, è'cosà mòìtÒ* 
imprudente quella di far che i ragazzi 

Clelia scuola di San Biagio vadano con 
questi calori eccessivi in Borgo Ro­
gati, ed altri in Capitaniate, ora òhe 
mancano ì conduttori, e che non tutte 

vj||,^|a,mìglie possono, condurre, e atten­
dere fino alia fine dèìl'esame i loro 
figliuoli. 

dt"-'-

tempo a f ^ i r a r e l'aria pura della 
sera e a bore della birra assai buona 
-*• egli pretende che sia migliore di 
quella dello^:^Storione» — ci do* 
manda perchè il proprietario della 
suddetta birreria no^^llumina mag­
giormente il suo g i à ^ ^ o , perchè non 
aumenta il suo personaìejM servizio, 
mostratosi deficiente, e in uTtìmo per­
chè non vi sia un po' di musica —r 
ma di quella buonina -—a rallegrare 
le orecchie degli avventori. 

Ecco mnlti perchè interrogativi che 
giriamo al proprietario della « Roton­
da » — non potendo noi rispondere 
ad essi — affinchè ci venga dato dì 
avere in cambio altrettante risposte 
por il nostro assiduo. 

ylklille-wl ingcgfiBes'I. — Questi 
bruivi gìovinotii deV nostro Atenèo si 
sono recati — in seguito al loro 
viaggio d'istruzione — a visitare la 

^ a g u n a veneta^ Chioggià, Malamoofio, 
Venezia sopra uno dei vapori — meS' 
so a loro disposizione dalla Società 
lagunare. 

I signori allievi ingegneri saranno 
questa séra di ritorno a Padova, per 
njJìglìare i Ìorqafg|̂ tTp|i:;4ì làurea. 

I i" ' 7 I 

C©]sa«jos'à9JB. — E' aperto il con-
• 

corso a due posti nelle nostre scuòle 
elementari coindnalì ; il primo diimae-
strp; dì : gf ado superiore con lo stipen­
dio di lire 1320, il secondo dì maestro 
per le scuole femminili suburbane con 
lo stipendio dì lire 665. 

Qualora ilvprescelto al primo posto 
venga assegnato alla classe IV, avrà 

o'di lire 250. 
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Ma vi è di peggio: nelle dette scuole 
non vion detto a che ora saranno li-

, . • • i . • • ! • ; • 1 ! \ I - < 

beri I ragazzi, né^si:pj| ,no di ctisto-
^ir l i / f ino a che si preVe&ti qualcuno 

della famiglia a riceverli. 
Ieri mattina ì ragazzi della classe 

inferiore furono abbandonati, e taluni^; 
dì es,st|SÌ smarrirono per la città, e: 
mlsero.:in.spayento le proprie,famiglie, i 

Ciò serva di lezione per l'anno ven« 
turo. , 

Socialità p©r l a 
-—Anche la geritile e dotta nostra 
Padova avrà tra breve uria società 
per la cremazione dei cadaveri. Al-
cune persone, costituitisi in comitato 

!ì 5?« 
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Pei^'quanto fcequentiiibsserpfl^^n-
troversie fra A.|cptt e sua zia Selina,* 
di rado accadtiva che term,Ìfi,iissero 
così tragicamente. Ilaria fu invìuta ad 

' intervenire; essa durò igraode fatica' 
a trascinare il giovanetto furioso in 

.scuota, mentre Giovanna, pallida,,tr^'' 
mante, consigliava Selina a ritirarsi. 
nella sua camera. 

Per bu^nt^^^lrèritiira, appena potè 
rendersi conto di'%tò'che aveva f^tto, 

.Selina ne [provò sincero rammarico', 
L& sua collera termiaò in una crisi di 
singhiozzi, sotto l'influenza della quale 
si lasciò condurre e mettere a letto 

. - I, S V - f „ - . •- I - - ' [-. L ^ , 

quasi aiimò "un funciuìlo — ordinaria' 
coiicludiona di quelle domestiche bu-;-
fere. 

s Nel primo momento, nessuno pensò: 
più ad Eliiifelìta, prima cagione dî  
tutto ciò che era accuduto, e che era 

i^rimasta in piedi presso la porta. La^ 
storia non di^e che cosa essa pen­
sasse,-: sjftphe nella^ propria titriniglia 
essii^fpsse Jiffippo avvezza a. vedere i 
suoi fratelli 0 le sue sorelle bistic-
ciursi, oppure le madri schiaffuggiare 
1 propri figli; sia che fòsse sorpresa 
di vedere che altrettanto àécadeVa ari-' 
che fra persone educute. Ma appena' 
Sotina fu uscita dalla cucina, il viso 
dispetto.'iò della piccola serva si ccm« 
pòse a serietà, 

•Tuttavia, Ilaria non vi badò. Dopo 
aver lasciato Ascott in- scuola, essa 
venne incontro alla morella maggiore, 
che scendeva penosamente la scala. 

— Selina si è messa a letto ? essa 
le chiuse. 

V 

A 

promotore di un'istituzione cotanto 
utile e necessaria, eboero il piacere 
dì ^vedere ad aumentare il piccolo; 
nucleo d'iniziatori, ed ora eh' esso 
conta eia parecchi membri -^ ed^iP^ 
fluentissimì — esse si riuniranno in 
seduta, Itinéd/ p. v- all' una pòm; nel* 
1' ufficio medico municipale. 

S e m p l i c e d usasse sa d a . —> Un aS' 
siduoj: stato l'altra sera alla Birreria 
della Rotonda, ove rimase qualche 

• - - S i , cara; era ciò che di meglio 
aveva a fare,^.perchè oggi assoluta­
mente Wòii sì sente bene. 

Le labbra idi Ilaria si contrassero 
leggermente, ma nulla disse. Essa non 
aveva tanta pazienza come Giovanna 
per "i. difItCi di Selina. TJrasseìa; so-
rejla ma'ggiore nel salotito, la fece,se­
dere sulla poltro^si, e prese^ppsto ac­
canto a lei stringendole affettuosa­
mente le mani. Giovanna le rispose 
anch'essa con una dolce stretta di 
manog^^scìugò qualche lagrima che 
non aveva potuto, trattenere ed en-
tramile conservat"ono uri silenzio pieno 
d'amarezza. 

Tutt^jB famiglie hanno la li?|-9,,̂ |rp-

il soprassÒVc 

Mercoledì sera alle 10 lìS, F"militari 
dei reggimenti 39 e^40 hanno lasciato^J 
Padova'^jper recarsi al Campo delle 
manovre nel Cadore. Moltissimi! cit-

ni li accompagnarono, fin fuori 
della Porta Codalunga e la bravissima 
bajìda rallegrò la, IfU'o marcia attra­
verso la città con vari..pe3^ì di mu-

--i 

-1 

Vii.'-> 
sica. In ultimo essi Suonarono j] canto 
popolare < Mariettina.... » Fu caso o 
ariìiissio? Q!ueV tìantò^jiàrve a riìii ilitii 
un' saluto d' addio,-&^dÌWto di' ùUo-

' re, av'cittfldrhlj'aglì' amibi, 'aì'parèhti 
e uri* addio dèi; stjldiito all'Smico, al-
l'amante, ai'couo.scenti. ,. 

lutefpretammo vinj questo senso ; il 
s ignif icS di quella rhusica e, all'ul-
tlmp momento,,(prima dirfiiasoiarci, 
mandammo anche noi un cordiale « a 

d t L • t • ; • •• • ' , - - . • ; ! • , . • . • • - . ' - , ' I 

rivederqil *fài prodi e valorosi figli 
,1 • • • , i # i j M r > • - ' ; I l 

di questa nostra Italia, ai fidi difen-
soli della nazione. 

S&t€! in ^la^éif»»,'-— I*'Òrò'rtjpoti,di 
Mosè, Isacco ed Abramo si lagnaiio, 
amaramente della poca acqua potabile 

:Che trovasi nel quartiere abitato da 
essi.-Ci si dice c h e l i Municipio do-
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zioni dulia loro posizione cô  
da quella d'altri tempi, ei 

^ # 

sì diversa 
irano ben 

meno dólÒi'Ose che quella fatale dispO-
"sizipne..d'u.tpm:e,. ^ - . 

Soltauto 4scott, nulla factiva per 
render più dolce questa óondiziohe'di 
cose. Da bambino, aveva dichiarato 

fà^ertamente che odiava U zia.Selina. 
Divenuto grandp, non si contentava 

•di schernirla dietro lo spalle; non |a-
ŝciaVa sfuggire alcuna occ^isione di 

:̂ <metter a cimento Jasua pazienza, e si 
du^ave^ gran^fAtipa a mantene):;e fra 
la zia'ed il 'nipote una 'pace appa­
rente. Ne'suoi momenti di maggiore 
ilfegno,-Ilaria si era contentata (Iffa^ 
voli .affinchè Selina prendesse marito, 

ce,;;,S,eli«a era la croce dt quella ca- ' solo mezzo, a suo avviso, di sbaraz-
r^zarsi convenientemente di lei; ma da 
qualche tempo, aveva cessato di .ma­
nifestare questo desiderio. P^ò darsi 
che avendpfimparato a riflottere sul 
matrimonio, essa avesse capito che 
una donna la quale oon è una bene* 
diifòhe per la propria famiglia, non 
lo sarà neppure per quell^Jisuo ma­
rito. 

Tuttiivia per Giovanna ed Ilaria era 
,argomento di meraviglia che Selina 
non si fd'sl^màritata, giacché era'sta-
tft^ellissima in gioventù e mòltò^pia-
cevole. Ma forse, malgrado tutti questi 

^^vantaggì esterni, gli occhi penotranti 
del sèsso forte'avevano scoperto il io-
vescìo della medaglia, pòiéhè malgra-
dongll Ofm*ggi a cui era stata fatta 
segnò, Stilina non era m<ù stata cbìe» 
sta in isposa. Del resto, e fursa era 
Stato liioglio per lei, nessuno l'aveva 
msCf è'onosciuta seriamente innamorata. 
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sa. ijlie lo confessassero o no, le altre:* 
rdne sorelle sapevano troppo-bène co­
me tutte le noie'òhe turbavano la lorpj; 
pa^5.d<>nJestica t|:aessero origini, iir 
uno 0 in„altro modo, dalia povera Se-
Ima, come spesso esse la chiamavano 

--1 

fra di loro, con una specie ai com­
passione di cui Selina aveva infatti 
gran bisogno,, giacché se gli sventu-^ 
rati son degni di pietà, quelli che li 
rendono sventurati la meritano an« 
cor più. 

Cosi' era sempre stato per Selina, e 
lo riconosceva essa stessa. Spesso, do-
.pò uno di quei subitanei accessi di 
collera, il suo rammarico ed ;i suoi 
rimòrsi, ifeiî î ibllì quasi quanto la col-
leraàtéssa, obbligavano le sue sorelle 
a scusarla ai propri occhi, gettando il 
biasimo sulla sua saluto, sovra i suoi 
nervi, 0 sul suo deplorabile modo di 
prender le cose. Ma per loro, la po­
vertà e ^tutti i fastìdi che n'erano 
consc^guonza, le difficoltà, le umilia-
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vrabbe, provvedof^^JMhè questi fi­
gli d'Israel e non aWanò a patire la 
-fife — con questi caldi — rinnovan-. 
dosi COSÌ per essi Te-sofferenze e^^pa-
timentì Bofferlì durante il famóso via'g-
gio attraverso H deserto. .^ 

Intanto alcuni a b ì t | ^ i nel Ghetto,; 
provvisti di un pozzo e dì buona ac-
Qua, dovrebbero permettere che gli 
abitanti —loro 6orrélìèiofjaH — an-
dasBoro ad attingere acqua per i loro, 
bisogni. 

È una questione di carità I 
" Bap^.ar®. — Un SfFion pochi in-' 
convenienti che rendono inscresciosa 
la stagionG in cui siamo, si é la mo-

contìnua che arrecano le zan f̂e 

I : 

ì, ' . . 

ttité. 
Ebbene cortesi lettori, .eccovi una*̂^ 

ricetta cho un signore vittima per al-
ciju tempo delle spietate zanzare, dice 
infallìbile per la loro distruzione. 

Prendete adunque grammi 20 dMn-
cériso, grammi 48 di carbone vegetale; 
gr. 15 di péce greca; gr. 42 di nitro 
commerciale, gr. 30 di camomilla. Pol­
verizzate con esattezza tutta la mi--
aaela, prendetene due prese come fos­
sero di tabacco, e bruciatele in ca­
mera prima di doricaryi, e le zanzara 
fuggiranno o cadranno'asfissiate. 

Provate, e se l'esito che ne otter­
rete sarà^¥uisfacente, non dimieriti-
catevì in mezzo'^aìla vostra gioia del 
cionista che v ha reso un tanto ser­
vizio. 

làTOfé dai ciborio, che aprirono colla 
\ , , ' , 

propria chiave che trovarono nella 
sagreslia aperta.JflLMas,ide di metallo. 
bianco argentato valsente L.. 4<0 in 
danno di quella febbricìeria. parroc-^. 
ichidiW. Poveri tB|6ti !' Povero'^ altare ! 
Se il cielo mandasse ad ogni chiesa 
uno dei ^numerosi angeli per la cu­
stòdia i3egli oggetti sacri, non sarebbe 
questa una gran buona cosa^^Cosa 
fanno tutti questi angeli in cielo ? 
Ohe la loro parola d'ÌMiné diventi : 
lahorenmsl 

Meqliadino S. Fideniio. — Furono 
recise di notte in canripagna aperta e 
lasciate s u r luogo N. 43 viti produ-
lèMo-un danno di t : 4 ^ { i ; a r ? r ó p ^ - ' 

he Wfifefon mfiedettb. 
letltaa'^tó Maiìgìsjal®. — Program­

ma del concerto che darà la Banda 
del Comune di Padova oggi Venardì 
5^gbsto dalle ore 8 alle ore 10 pom*| 
in Piazza tìtiità d'Italia : 
1. Marcia '•^ Dopo gli Esami — Gelmi. 
2. Sinfonia — 1 Vespri Siciliani — 

Verdi. 
3. Valzer - - Dal cuore -^ Schsesari. 
4. Pot-pourri — Boccaccio —y. Suppè. 
5. Mazurka nerBaìlo — Èoocelsior — 

• Marenco. • ••m^: .,• ",' 
6. Pot-pourri ~ Le Donne Curiose-^ 

- Usiglio. 
V. Polka — 

fanciulle: 
— io te lo dico 

1 

spesò i pagamenti, lasciando ah pas­
sivo dì un milione e cinquecento mila 
franchi. _ 
, •— Il noto socialista Benedetto Malon 
veri portato candidato a Lione. ^ 

—̂  Si annunzia l-ìniniinente pubbli 
cazione dì una lettera del conte Oham 
bord. 

^m^^-

. UN Mff DI TUTTO 

dall'opinione a^i^^^ • \K<- IcàaìlorcHè sì sep 
pe che causa di tanto sdegno fu l 'a 
vere la famiglia Oìtolìna ordinato un *i 
(funerale civile di diisse d* uh grado 
superiore a qùello^ccle^iastico! 

MffiÉiif e ilfÌÌ«MO •w^ìl 

T 

f 

Quel dì 
d ì . -

— Barzilai. 
Tra duestbell 

GÌ&ìx&imn'giV.ìé — E dalli con que?. 
sti benedetti schiamazzi notturni 1 Co-

; sa diavolo salta in, mente a certuni 
di prescégliere proprio il tempo quan­
do tutti dormono per emettere dello 
grida, impiantare delle discusBÌoni ru-
vmòfose, fati delle dispute atroci e tre-

^ Un* assiduo che sta nei paraggi di 
^̂  Via Ponte S. Leonardo si ìigha ^i*^^ 

detto al mio che te 
^j|o,n>è contento di te. 

perchè lui ha 
lo dicessi: lui 

] . \ 
, E perchè,? 
Ti trova ^fredda. 

E RG ne lamenta, a questi caldìA 

-' 1 

^ - ~-

.-K. ' - • ' 

C. 

. " ' , 

certi inconvenienti che ivi succedono 
in un certo calTè non molto distante 
da casa sua. 

Invitiamo il conduttore di quel Caf-
fé. se ì lagni del nostro assiduo sono 
fondati, a persuadere i suoi avventori 
ad essere più trànquiUjii>dÌ. notte e 
meno ^Ktagjieri nelle loro discussioni., 

i&aaasos^^eanÉ®. -^'Un* altra di'-. 
sgrazia, un* altra vittima dell'infida 
onda dai nostri ;fiumi. 

Un certo Pietro Stefani, andato a 
nuotare nell* Adige, tutto ad un tratto 
spari e si affogò. Il cadavere venne 
trascinato dalia corrente finché 
parso alla superfìcie dell'acqua,a'Boa 
ra Pisàhi, venne tratto alla riva. Si 
ritiene cherinfelice annegato sia -stato 
colto, neir acqua, datmprovviso ma-' 
ìore e cosi vi perdette mìseramente 
la vita. Poverino I 

j 

ls?<AGon decreto 4 luglio 488%fail Pre-
aideate della Corte d'Appello di Ve-

, nozia : 
, i Confermò il sig. Nao Luigi a con-

cilit^tore di Arre. 
Nominò: il sig. Muffato Anpl^fBM-

ciliatore di Pìaniga. 
r 4 

Confermò il sig. Checchini Tebaldo., 
vice-Gonciliatore di^j^^ampodarsico. 

Nominò il sig. Corbella Giuseppe 
vice conciliatore di Cadoneghe,; e il 
sig. TQmmàBi'Vicenzo vice-conciliato­
re di'Vigodarzere. 

S{&4;43«L» saoErfls %Ì0ll£i. g9U'a«wÌ£iBi;;lia. 
— Monselice. •— Nella •frazione di S-
Bortolo circa le. c r e i della notte si 
sviluppò un incendio: in un casolare 
(li proprietà di Busato Carlo, recando 
ad esso un danno di L. 1400. Lo sta-
bile non era assicurato. L'incendio 
litiensi accidentale. 

Monselice. — Alcuni giovarti per 
questioni amorose vennero in rissa e 
dulie parole passarono ai fatti talché 
reciprocamente si ferirono loggermente 
col bastone e roncola. S'intromisero 
i R. Carabinieri per acchettare la zuffa 
ma due di loro corti F. P. e T, A. 
volendo insìstere vennero da questi 
avresÉati. 

In tutte le questioni umane... CÌK^T-

chez la femmèf 
Vigonza. — Dalla chiesa aperta 

M\A fraziono di Pìonca, ignoti invo» 

li^^f-.y 

Bf>SI®iléSaao do ì tw @#Esé® Cli^ttlG 
kel 1. 

Maschii.—Femmine 0. 
Msssi'iMiWiongo Giacinto fu To­

maso, d'anni 82, r. pensìonatòj„ celi­
be. — Franceschini Antonio di^%o-

I vanni, dì mesi 3. — Piacentini Ei(|J^ 
leda di Giuseppe, d'anni 9. . 

Un bambino esposto di pochi giorni. 
Tutti di Padova. 
Cirulli Fedele fu. Ffdele, d'anni 24, 

contadino jr^^omugatb, di Schiavi, di 
Abruzzo. ®*Biasio-Rasante Antonia 
fu Antonio, dVanni 65, casalinga, con-
iUKatar^»^ ' Pietro Montagnón, . 

del 2. 
aael t©, — Maschi 1. — Femmihe 2. 

" ìSIass'iS, —^Barzilai-Kosiner Sarina 
fu AngelOj.d* anni 70, casalinga, coniu­
gata. —• Masin Domenico fu AntoliTò, 
d* anni 69, muratore, celibe.— Fran­
co Angolo fu Francesco, d'anni 79, 
villico, coniugato. — Pinton-Cavdin, 
ffipolonia fo G t u i l ^ , d'anni 69, vil­
li caf^vedo va. 
-:Tutti di ̂ l?adoya_. , \ . y^^. 

Turato-Nehibella Maria fu Paolo, di 
anni 60, casalinga, coniugata, di Tri-
bano. 

m 

>xm 
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CORRIERE DELLA SERA 

Parlasi nuovamente,dell*on. Peruzzi 
• • : - • • " 

quale probabile ministro all'amba­
sciata dì Parigi. 

'— Il Consiglio dell'ammiragliato 
• • ' ^ 

stabili di metter subito niano alla co-
Btruzìonedi due corazzate nei cantieri 

a - •-! • 

di Venezia e Castellamare; si doman­
deranno i fondi per costruirne alWe 
due nei cantieri delia Spezia e di Ca-
stellamare. 
. — L' ont Baccarìni conferi coi rap­

presentanti delle ferrovie dell'Alta 
Italia, e delle Calabro-Sicule e Sarde 
circa la questione dell'esercizio^'fer'-
rovlario, dovendosi presentare jrcòn-
tratto alla Camera. 

_ Nigra ambasciatore 
Pietroburgo, assisterà al 
geografico internazionale. 

italiano a 
L 

Congresso 

-<a»^-

— Il convegno dell' imperatore d'Au­
stria col re di Sassonia, zio della re-
gina d'Italia, avrà luogo il 5 agosto 
a Monaco. 

7 

Assicurasi chesìl^ra di Sassonia pa­
trocinerà l'alleanza fra l* Italia, la 
Qei:,^finia e l' Austria. 

— La casa bancaria Vincent Freres 
e Gomp. dì Marsiglia, conosciuta sotto 
il nome di Unione Marsigliese, ha so-̂  

I r j 

proprietaria della famosa casa di giho-
co dì Montecarlo è morta da variì 
giorni. -mmm^-
' La signora Blanc èra nata iri Ger­

mania, in un piccolo paese presso 
^Amburgo. Nella rsha giovinezza fece 
lâ  lavandaia. Aveva circa 50 anni.^^« 

Da alcuni anni, per la sua salute, 
freijuentava ì bagni di Brìdes les 
Bains,, e se ne trovava cosi bene che 
aveva finito per comprare lo stabili­
mento termale. Vi era andata anche 
quest'anno, e tornandone, è morta a 
Moutiers in Savoia. 

Prima di morire, la signora Blanc, 
aveva veduti soddisfatti i suoi voti più 
ardenti. Due sue figlie, qggimaì ma­
ritate, sono divenute, col loro matri­
monio, principesse, l 'una Radziwill, 
l'altra Bonaparte. 

Lascia pure un figlio, Ed|nondo 
Blanc, molto noto he! mondo* delle 
corse. QuestiMre figli si divideranno 
l'immensa fortuna della madre, 
. ; La signora; Blanc,'accanto pure dì 
suo marito, era una figura originale. 
Rimasta |ed0va, essa, dirigeva, ^nelle 
sue pàrn essenziali tutta l'amminì-
straziohe^dellMmportanto casa di Mo­
naco, La sua' influehza derivava non 
solo dalle su^ qualjlj personali, dalla 
sua intelligenza e.̂ oMJa.̂ sua esperien­
za negli affari; ma^mf "fatto che pos­
sedeva la girando Bnlggioranza delie 
azioni della Società ili Monacò che è 
una Società anonima. 

L'appartamento di vìa Rivoli di 
questa donna meriterebbe una desciri-
zione minuta. Ad orita della sua ims 
mens^ fortuna, non volle inai; farsi 

'bricare^un palazzo ed occupava il 
primo piano del caseggiato che forma 
V angolo fra le vfo di Rivoli e delle 
Pirareiidi. ^ 
^ Quell'appartamento era ingombro 

alla mattina alla sera di sollecitatori 
3 ' impieghi, di ^progettisti d'aff'ari; 
questi ultimi ottenlvanlffiraramfìnte 
cièche chiedevano; non^clli^i^povtìrii 
le cui domando non erano mai re­
spinte. . . l • -:;; .̂ ,.̂ ,̂; 
: Per avere un modo facile d[f fare la 

carità, la signora Blanc teneva sem­
pre un libro di Chéques\6 , ad-iogni 
domanda che le sembrava giustifipata,' 
ne staccava una pagina per darla a 
colui che sì rivolgeva a lei. 

jffiEPìiséiaM ^S^S, - - Il contadino^ 
Russo Salvatore fu Venerando^ da 
Mangano (Cataniin) il giorno'93 scorso: 
luglio l^sciavan soli in una capanna 
di paglia i propri figli Giuseppe d'an­
ni Ì9#prazia d'anni 6 e "Salvatore 
d' anni 3, recandosi con la moglie al 
lavoro. 

Sventuratamente Giuseppe coU; dei 
fiammiferi appiccava il fuoco alla ca­
panna, che àrse ad un trattò, sènza 
che esso e ed il suo fratellino aves­
sero potuto uscire da quella orribile 

.'fornace, per cui esso Giuseppe morì 
per, ustione, e la sorellina che stava 
Vicina airiffgresso si salvò. 

Accorsa là madre e gettatasi tra le 
'fiamme estrasse il figliuoììno Salva­
tore ancora vivo, il quale però il giorno 
appresso cessava ìdj yìvere,-ed essa 

•'•rir̂ iatieVa talment^^ che tut­
tora giace in letto. 

irpovero Giuseppe veniva trovato 
informe cadavere in mezzo ai ruderi 
della' capanna. 
,, l^rclf,. . . sempK'o pFéfftSI — Una 
delle solite prodezze fanatiche fu com­
messa ieri l* altro in monzft. 

Dovevasi effettuare iltrasporto della 
salma del bambmo Ovidio OUolma di 
Riccardo, e la famiglia del defifrito 
già avfva ordinato i funerali civile ed 
ecclesiastico, e tutto sembrava doves­
se andare liscio, allorquando i preti, 
in unione al curato di ;S. Maria m I-
strada, don Carlo Rasnesi, già vicini 
alla casa del bambino ,defunto,,Si im­
battono nella carrozza 'funebre desti­
nata al trasporto del piccolo feretro, 
e vistala tirata da due cavalli, tre dei 
reverendi, compresi da, sacro sdegno, 
sì strapparono cristianamente di dosso 
la cotta, senza dir verbo^ifecoro im­
mediato ritorno al Duomo; lasciando 

sólo don Carlo Rasnesi, uomo dì ca­
rattere mite e buono, in unione ai 
due osiiarì che facevano parte dei 
corpo ecclesiiistico. 

Non occorre dire; quale sia s^Sta la 
impressìqne prodotta dalla inqualifi­
cabile condotta tenuta dai tre reue-
rendi e quanto sia stato il biasimo 
che giustamente loro venne inflitto 

Anche a Firenze per iniziativa della 
Società antireligiosa si farà un mae-
iing contro le'guarentigie. 

— Il ministero di agricoltura e 
commeF^' ' 'ha: posto allo studio la 
grossa questione delle guarantigie e 
delle condizioni che si possono im­
porre alle casse di risparmio private 
per tutelare gli interessi dei deposi; 
tanti. 

— Contro la domanda dei fabbri­
canti di prodotti chimici d retta ad 
ottenere l* aumento del dazio della 
soda, hanno protestato i fabbricanti 
dì vetri e dì sapone. 

— L'onorevole Depretis sì recherà 
fra pochi giorni ad Andorno nei Btol-
lese. 

Intanto egli trovasi a Stradella e le 
sue condizioni di salute sono buone. 

iPrima di partire l'onor. Depretis 
manifestò il suo avviso ai colleghi di 
rimandare a novembre la nomina di 
altri Senatori. 

I ministri convennero unanimi nel 

# 

/ i - ^ ! i ^ 

differire tale^^^noraina. 
.bbr^'--'"^-'* 

m 

— Saranno presto pubblicati i ruoli 
organici dei Convitti nazionali tanto 
dell'alta Italia, quanto della morìdìo-
tìale ed insulare. 

— Il ministro della marina sta stu-, 
• cjiando îl progetto per ptio nuovecan-
noriiere per la nostra marina militare. 

— Fu ìrlviato all' esame del Consi-* 
glie superiore de' Lavori pubblici il 
progetto per lavori di Un tronco della' 
linea Porma Spezia, u cui costo è 
preventivat^n L,J,800,Ò()0. . • ', 

— Al rtììniatero delli^gué'rrra sono 
pervenute mólte'*(ì'omahde di soldati 
delia milizia móWe, i q^uàli dìchia^ 
rano di non poter conformarsi alla 
legge^^9|ie ordina l'istruzione della 
prima categoria delle classi 1851 52.^ 
Il ministro della guerra ha nominato 
una commissione per esaminaRque-
ste domande, che non verranno esau­
dite se non par quelli i quali proveé^l 
ranno di avere delle infermità. 

comtinfcarjTlì'^ir'g^égyente t e !agra f ia 
dietro ordine del governo spagni^K; 
I II consiglio dei ministri decise ieri 
di manifestare al governo itaUafd^M 
^ m a r ì c o dì questo governo'che un 

prakto Bpagnuolq siasi immischiato 
in questioni ,||Miilèhe estranee^^sa-

minìstoro, Confida in questo francrf 
^^ijorrettjvo e nolìa .sincerità con cui ai 
'"propone di adempiere sempre un dc^^l< 
vere internazionale verso il Re ed il 
popolo italiano eòi quali desidera di 
restringere sempre'i)iù le relazioni a* 
michevoli ohe daranno al governo ì-
taliano prove manifeste ed efficaci dei 
veri suoi sentimenti. » I ministri scam­
biarono dichiarazioni della più viva; 
simpatia tra là'Spagna e l'ìtatìa. .^^ 

Roulìes parte ^tasserà. Amè domani. 

GASTEm,4. — L'ìmpèWbre d'Au­
stria gi^i^se allo 11 1|2 e r'^WIì tìli-
bito presso l'imperatore, .Guglielmo. 
Questi andogli incontro. Gli-: impera­
tori si abbracciarono cordialmente e 
si recarono al Castelî ^^^gife' rimasero 
a conversare tre quarti d'ora.^^-

L0NDRA^*i4. — Ieri il principe di 
Galles aprì il Congresso : medico in­
ternazionale. Assistevano i rappre­
sentanti d'ogni nazióne. lamds Pa 
get fu eletto presidente. 

Couxtney sottogretario dell'interno " 
fu.mominato alle colonie. 

ì\ Daily, News dice che il consiglio 
esamijierà oggi V affare Brrtdlaug. 

ROMA, -ì. Oggi i l Papa tenne con­
cistoro segreto dalle 11 alle una e 
mezza pom., presériti 22 cardinali. Sem­
brava alquanto sofferente. Pronunciò 
un' allocuzione latina, che si pubbli­
cherà domani. L'allociizione è dedi­
cata agli incidenti nella notte del 13; 
a rilevare/I meriti di Azàrian ed ài 
ristabilimento della gerarchirt '^Wé^* 
Uca in Bosnia ed Erzegovina. 

• • ' T I ' i S • -1 ' •« • •i^mm^i- . . . 

Il Papa preconizzò Azarian patnar-
aftiesrmeno, nonché i nuovi vescbVì dì 

osnia ed Erzegovina. 

^ > - l ! 

- ' . - ; - . • ! . 

^ ^ ' 

^^ P. F. EEIZZO, Direttore. , 
Ai?TpNio STEFANI, Gferenie responaabil 

Il sottoscrig^^^dìp.hi,^ra.=^he p | r le 
yénete Provincie, eccettuata Venezia, 
l'unico rappresentante della •f'_ 

Criììiotricosma 

;-f^ ^i 

principali Balcìî Wìci e il Gove.rno 

: Sono infondate le voci circa la co-
. ' ' ' 

..,^.truzione delle nuove lìiiee ferrovia^ 
rie balcaniche da farsi in comune tra 
* 

1 
\ '. 

austro-ungarico, senza tener conto 
'dell' osservazióni della Turchia. 

Nulla si può ancora affermare di 
I . . 

sicuro, non essendosi ancora reso 
pubblico il testo delle conclusioni delle 
conferenze ferroviarie di Vienna. 
— La Germania ha trovato un'iSil,-

tra vìa per aumeiitare la protezione 
di cui godono le sue industrie. Essa 
ha ora diminuita la tara per varie 

, merci il che equivale ad un inacer-
bimento dei dazio. 

• • - ' * ; 

• . - - -T ' i - ' i : ' - ^ -

^^ Don Carlos ha scrìtto una let-
tera di ' ringraziamento alla colonia 
spagnuola abitante Parigi. 

Vi dice che: « il suo partito è 
sempre fortissimo ; eh' egli non ha 
abdicato ì pVoprìi diritti, e li conser-

I -

va perfettamente intatti ». -
r ' 

•^ ^ . . I I . , 

Agenzia Stefani 
t il 

TUNISI, 3. — I plredoni che sac­
cheggiarono il teniraento uccisero iin' 
suddito greco. Attaccati da tribù fe­
deli ad Dui ed-saìd riportarono serie per-. 
dite. Gli animali rubati furono ritòlti. 
AU-benhàlifi, capo della rivolta, giun­
se a 9fux e passò la frontiera tripo-
litana, ma i turchi lo obbligarono a 
ripassarla. Accamperebbe attualmente 
a Tlhama a mezza ffornata ad q ĵest 
da Gabes. 

BRIÌ^DM. 4. — La squadra è par-
tita per Buri. 

LONDRA, 4. — Il Times dice che 
Biiker pascià andrà a comandare le 
truppe turche nella Tripolitania. 

contro la CalfizlaJlaCaiima 
J l \ s ì g . AB'ftMìt^m«ffl».abìtantQ":S 
Fadova.Vìa Spirito Santo, -.N. 1043, 

Piano, con meìico d e p o ^ i i a r l ® il 
signor ISUfil^AllESiBil m.f%Iiril|kl® 
pai^rucèhiére rimpetto all'Università in 
Padova,..e ciò "à^Scanso delle possibili 
contraffazioni. ,j , -

; ItlDidTT^R GIACOMO PEIRÀHO 

Genova JìUii Imtio 1881. .^^iém 
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ROMA, 4. — Oggi il miriVstro di 
Spiana si recò dall'on. Mancini a 

Succursale d'Italia, Yimw, m floi B i a v i 
I imwm 

•^ì/ 

ft^ia-e ' 7 0 , 6 2 3 , 1 7 9 w® 
1 _ \ \ ^ 

Assicurazioni in caso di morte -— 
miste — dotliì' e di oupittittì d fTerìto. 
Rendite vil^Jjzie iinfoediate edilTdrite. 

elegia s i t i l i . 
a i r @o la 

IIA'<!'^ ^ t _\/Tl 

Birìgersì per sch arimentì agli ^~ 
sig. Avy. F . Squa re in i f t i.** 

piano del Teatro Qaribtildi, o signor 
•i». Ijovi-Cnseis "Vìa Vescovado, nu­
mero 18ai. W:M 
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che gnarlsce le dispepsìa, gastralgio, etisie, dìgsonterÌG, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agri32?a, acidità, pituita, flemnf^^tUsee, rinvìp;^ vomirti, ariclie dui^ante^Js^^gravidanza, 
diarreaV^tìoliche^ tosse, asma, soffocamenti^tìtordinienti, oppressione, ìanguoj^^^^bets, 
congestioni, nevrosi, insonnie, me^unconia, deboiexze, sfìnìrnento, atrofia, anomiaTcToroaì, 
febbre rniltiare e tutte le aìtre febbri, tutti i disordini del petto, della gola, de! fiato, 
della voce^ dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, «gli intestìRlj. 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irr iMìone ed ogni sen8a;^v(ìne febbrile allo 
svegliarsi. 

Èstrutto di 100,000 cure compresevi quello di molti medici, del duca Pluskow edolla 
marchesa dijBrèhan, '' 

Cura N. (ì5,l84. --^ Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa iìeoaienta, non sento più alcun incomodo della veccliìaia, né 
lì peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più 
occhiali, il uno stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentorai chiara 
la ménte e frescii la memoria. 

• 

D. P. Gastplli, Baccel. iri Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cur^^^^N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, a&n||̂ ,,e nausea. 
Cura N. 46^60. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, -vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni. 
Cora N. 98,614. — Da armi soffrivo di mancanza d*appettìto, cattiva dif^estìÒne, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia,; tutti questi mali 
sparvero soùò mnflv^enxiv benigna della vostra divina Revalenta Arabica.-^Ceone Peyclet 
istitutore a Eynunfaa (Aita Vienna) Francia. 

N. 83,476. — Kìghbr Curato Comparet, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 9tì,G25. '— Avignone^^j^Francia), 18 aprilo, 1876. La Uovalenta Du Barry mi ha r i ­
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male dì stomaco giorno e notte, ed insoi^nìe orrìbiliiipgni al tro.rb 
medio contro tale angoscia rimase vano, la Eevalenta invece mi guari completamente. 
— Borrel, nata Carbonotyj rue du Balaif^èl. 

Quattro volte più nutritiva che ìa carne, econon^izaai anche 50 volte il suo prezs^o in 
altri rimedj, 

I?S'€KK^ dleSIìii McwBleH4a,^i|j|.t8SB'®BejuIn scatole li4 dì chil. L. 2,50; ì\^ chil. 
L, 4,50; 1 chil. L. 8 ; 2 l i2 chìh.LT'lÓ; 6 c h W t ; 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la Rcwialsiìt.tsi sai €)Bocc®Iaéfiàp in polvere.... -. 

.Per spedizioììi inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa g&SJ ilAUil^ e C.» (limited), T i a Tommaso Grossi, N. % Milano. 
Si vende in tutte le città presso i,i.pjrJncipali farmacisti e droghièri. 
Rivenditori : SfuoEnswa — Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 -r- Zmetti-Pia-

neri e Mauro^M- G. B. Arrigoni favm. al Pozzo d'oro ^ PerMe. iorenxtì farm. succes-
. — r „ i . ^%uigi Cornelio farm. aU'angole'TPÌazza delie E M ^ 

IN PADOYÀ 
STUDIO E^SAmmtPETTO AL TEATRO SANTA L 

I. IP «S3&.A 
Assume commissioni, per compra-vendite» Dinari a mutuo, Afittanze di CHRO in ÒittA 

e Caoipagna, Sconti dì cambiali. Vendita e scossioni Crediti con tutta sollecitudine pre­
gando i signori Committenti spedire le loro dimando direttamente onde ovitnre ritardi 
e lungagini nello operazioni Com'Tierciali. ; 

Direzione O . B . ìffé'E^pliirait» Padova. 
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Non piìi asma, né tosse, né soffocazione, medi^nt-e laciira delta 
Polvere del dottor M. CBcs'y, di Mursìglla. — Scatola N. 1 L'.à.: 
Scatola N. 2 L. 8 i&0. 

fiiposito genei-ale per l ' U r i a A. MÀPsOStt. ê  0., Milano e 
Roma. — Vendita in Padova nelle farniacie Cornelio — Pìaneri 
e Mauro. '"'éù 
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L'egregio Dottor Chimico Cav, ANGELO PAVESI nella sm 
umlisi dell'Amua. di Santa Caterina, prova ch'essa è la pia 
ricca di gaz acido-carbonico e che contiene dose doppia di terrò 
M'Acqua diPejo e ma dose tripla di quelle di Recoaro $ 
S, Maurilio, che pur godono tanta riputazione di efficacia, 

Per la sua aìcaUmtà e per ìa gran qnaniiià di ga^ acido-carbonico 
eferro^aessaconienutiyèla più pura e •la più digeribile delk 
«opraripmlie, e quindi la si può ptisianimle proclamare ìa 
Sòvrana^èlle acque ferruginose. 

Essa guarisce le, 
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Costo delle BottJn MILANO, Cent, 80 ìa gr,, Cent, m la pice, 
Costo delk Casse da^o Boll. gr. L.;i5 - da 30 Bott. pi0L. 18.601^' 
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Rivolgersi alla Dina Comcssiomiria .M M'A'HWÌfl e Cy 
Milano, Via della Saia, i6, angolo di Via S-Paolo — Roma, 
fi^sa Casa, Via di Pu:ra, 91. 
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Fornitori di S. M, il Re d^ Italia' 
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é «nfl polvere di Riso speciale piratata con Bismuto per conseguenza di un'azione m-

lutare sulla pelle. 

Essa è aderente ed invisibile e dà altresì una tinta, una freschezza ed una bellezza 

naturale. 

Cl i . inventore, 9, rue de ìa Paix, Paris. (105) 

Scatola con piumino, L. 5 —̂ SoÌÌ | la semplice, L. 4. 

Deposito vendita in Milano, presso A- ManaBCfial e C , via della Sala, 1 6 - ^ Roma, 

stessa Casa, vìa di Pietra, 91 — e presso i principali Profumieri e Parrucchieri. 
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Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del FarBAel-BrasBefò, avver» 
tiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
ipffisFa s p c c i a l S t à gì©§ f r a t s l l i BSrisBBea e C O M S ^ . , e' qualunque altra bibitatóèV 
quanto porti lo specioso nome di F©rù©t-18sfasséà non potrà mai produrre quei van­
taggiosi effetti*^èhe si ottengono col ft'ciriaaiÉ^lili'Eaiica, che ebbe il plauso di molto ce­
lebrità mediche. 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle cpatraffazipni, av­
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla ùrm&. dei Fratèltt^Ì3ranca e Comp. 
e che la capsula tinrabrata a séccof^i^^^ìcurata sul collo della bottigliai con altra pic-
tìchetta portante la stessa firma. — ^'^iieU&H& è B&HÌ» f^^gttBa de&la Ij@gge 
p e r c u i 01 CtbSgSf&caitore s a r à pa sg l l s l l o d i car$;<oii*eq sutgu^^w e ftaaiKiì. ^ 

ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mr^^grevalgo nella mia pratica del 
Ferriei-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile «e ri-
BGpntri il vantaggio, così col presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem­
bra ne convenisse l*uso giustificato nel pieno successo: 

« 1." In tutte quelle cli-^pstanzMn^cwi^sè necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa^ il Fernet-Branca riesce utilissimoj potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coìl*ac(^ua, vino 0 caffè j 

« 2." Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche,^ di amministrar per più 0 rai-
nor#tempo i comuni amaricanti, ordinàriamente disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, if'èl modo e dose come sopra, costituisce nna sostituzione felicissima; 

«3.**. Quei radazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente vaa sog­
getti a disturbi di ventre eĵ ^ a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan­
do prendano qualche cuccBifiìata di Fernet^Branca non si avrà l'Inconveniente di am>-
ministrar loro sì frequente aUri ahtelgiJBlici; 

« 4.** Quelli che hanno troppa confiienza col liquore d'assenzio, quasi semfr-ìe dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, me^ip prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata ; ^ , ^ "' 

« 5.° Invece di cominciare il pràffzb, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai pitìf^proficuo prendere un cucchiaio di FernetrMX(^^ca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'estero.^!. 

« In fede di che rilascio il presente 
I^wrcsìistì' dott. Bsar io l i , Medico primario degli Ospedali dì Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1888 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infunata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentare iVFeVnei(lei Fratelli Branca 
di Milano. 

Nei convalescenti di l'ifo affetti d-* dispepsia dipeudeute da atonia del ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno doi mi­
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo corno fehhHfugo, eìo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
W q ù e i casi nei quali era indicata la china. 

Dott. CABLO VITTOHELLI ™ Dott. GIUSEPPE FKUCETXI — DottFLuioi ALFIERI 
MAnuHO ToFFAUELLi, Economo provvoditore 

Sono le firmo dei dottori — Vittoreiìì, Felicetti ed Alfieri 
(^3H) Per il consiglio di sanità — Cav. MARGÒTTA, segretario, 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affcaioai riesce l'o buon tonico. -^^Perdl Direttore Medico Dott, "' 
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